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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 380/C.D.T. 31
DEL  22 Marzo 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 22 Marzo  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Francesco Giarrusso (Componente)            
Roberto Rotolo           (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
G.S.D. Sacro Cuore Milazzo (Me) - avverso decisione del Giudice Sportivo di infliggere la perdita della gara con il punteggio di 0-3 (C.U. 332 del 24/02/2011), nonché di inibire i collaboratori Sig. Puglisi Fortunato (sino al 13/02/2016) ed il Sig. Costantino Salvatore (sino al 30/06/2011) e di squalificare per tre gare il calciatore Salmeri Angelo (C.U. 322  LND del 17/02/2011) – Gara 1^ catg./D: G.S.D. Sacro Cuore Milazzo/A.S.D. Mediterranea Nizza del 13/02/2011

Procedimenti 217/A e 224/A

Preliminarmente si evidenzia che la società in premessa ha inoltrato due distinti ricorsi avverso i provvedimenti in epigrafe specificati e pubblicati sui Comunicati Ufficiali 332 del 24/02/2011 e 322 del 17/02/2011 e che, trattandosi di episodi ed accadimenti correlati ed avvenuti nel contesto della stessa gara, si procede con una singola trattazione di merito.

L’Arbitro della gara già al 18° del primo tempo allontanava il collaboratore Sig. Costantino Salvatore della G.S.D. Sacro Cuore Milazzo, facente funzione di addetto al servizio d’ordine, per le minacce e le frasi offensive e volgari che quest’ultimo gli rivolgeva per protestare le sue decisioni tecniche. Poi, al 12° del secondo tempo, subiva l’agggressione del  collaboratore della G.S.D. Sacro Cuore Milazzo Sig. Puglisi Fortunato che lo colpiva con un violento pugno al volto che gli procurava forte dolore, giramenti di testa e conati di vomito. A seguito di questo episodio, e delle sue conseguenze, il Direttore di gara decideva di sospendere definitivamente la gara. Quando poi si dirigeva verso il proprio spogliatoio, veniva trattenuto con forza dal calciatore Salmeri Angelo il quale lo apostrofava con atteggiamento irriguardoso nel tentativo di farlo recedere dalla decisione assunta. Il Giudice Sportivo pubblicava sul Comunicato Ufficiale 322 le proprie decisioni relative agli antisportivi ed irregolari comportamenti dei Sigg.ri Puglisi Fortunato e Costantino Salvatore, nonché del calciatore Salmeri Angelo. In seguito, con pubblicazione sul Comunicato Ufficiale 332, infliggeva alla società G.S.D. Sacro Cuore Milazzo respingeva  la punizione sportiva di perdita della gara con il punteggio di 0-3 respingendo il reclamo da quest’ultima proposto nel quale si contestava l’operato dell’Arbitro in relazione alla decisione di sospensione della gara, si declinavano le responsabilità addebitate al Sig. Puglisi Fortunato, si chiedeva la ripetizione della gara sospesa.

Avverso tali decisioni pubblicate sui citati C.U. 332 (sanzione di perdita della gara per 0-3) e 322 (inibizioni a carico dei Sigg.ri Puglisi Fortunato e Costantino Salvatore nonché squalifica del calciatore Salmeri Angelo), ricorre adesso la società interessata ribadendo, con proprie motivazioni, la richiesta di ripetizione della gara sospesa e la revisione delle sanzioni inflitte a carico dei propri tesserati.

In sede di udienza dibattimentale del giorno 08/03/2011 la società ribadiva quanto già espresso nei propri ricorsi e precisamente ha sostenuto:

· che il calciatore Salmeri Angelo, non espulso nel corso della gara, non si è reso responsabile di condotta grave nei confronti dell’Arbitro;

· che il Sig. Costantino Salvatore ha sempre tenuto, nel corso della gara in esame, un comportamento consono ai dettami del regolamento Sportivo e, meno che mai, irriguardoso, offensivo e addirittura minaccioso; 

· che il Sig. Puglisi Fortunato nel tentativo di arrestare la decisione dell’arbitro di espellere dal campo un calciatore della propria squadra, in modo maldestro ed inopportuno veniva a contatto dell’Arbitro del quale intercettava il braccio, senza però assolutamente porre in atto alcuna azione violenta quale il pugno al volto contestatogli.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali della gara, esaminati i motivi del ricorso, valutate le difese sostenute in corso della citata udienza dibattimentale, osserva:

· il rapporto dell’Arbitro fa piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare (art. 35 comma 1.1 C.G.S.);

· è nei poteri dell’Arbitro, poteri conferitigli dalle Disposizioni Federali, astenersi dal fare proseguire la gara quando si verifichino fatti o situazioni a suo giudizio pregiudizievoli della propria incolumità oppure tali da non consentirgli di dirigere la gara stessa in piena indipendenza di giudizio (art. 64 comma 1) e 2) N.O.I.F.);

· i fatti contestati, ed i singoli accadimenti verificatisi nel corso della gara, sono descritti in modo inequivoco e molto puntuale dall’Arbitro nel proprio referto e sono certamente avvenuti nei modi e nei tempi indicati negli atti di gara;

· vanno conseguentemente disattese le argomentazioni sostenute a difesa dalla G.S.D. Sacro Cuore quando la ricorrente indica come assolutamente non veritiera la versione dei fatti riferita dall’Arbitro che si dichiara impossibilitato a proseguire nella direzione della gara a causa della aggressione subita; 

· appare pertanto più che legittima la decisione di sospensione della gara, che si condivide;

· il Sig. Puglisi Fortunato deve rispondere della aggressione consumata in danno dell’Arbitro con gesto violento ed irresponsabile; in merito si denunciano come irrilevanti le versioni di parte e le deduzioni a difesa considerata anche la mancanza di qualsivoglia riscontro obiettivo ed oggettivo rilevabile dagli atti di gara;

· il ricorso relativo alla sanzione a carico del calciatore Salmeri Angelo va respinto perché la condotta posta in essere dal predetto soggetto non è meritevole di qualsivoglia considerazione a favore;

· per quanto attiene infine alle contestazioni a carico del Sig. Costantino Salvatore, si confermano gli addebiti a suo carico, determinando però come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA  

Di inibire sino al 30/05/2011  il Sig. Costantino Salvatore (G.S.D. Sacro Cuore);

di confermare tutte le altre decisioni assunte dal Giudice Sportivo di primo esame a carico della società G.S.D. Sacro Cuore e dei suoi tesserati Puglisi Fortunato e Salmeri Angelo.

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

U.S.D. Calatafimi Don Bosco (Tp) avverso la squalifica del calciatore Adragna Vincenzo fino al 27/02/2016 nonché la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C. ai sensi dell’articolo 19 comma 3) del C.G.S. – Gara campionato 1^ catg./A: Partinicaudace/Calatafimi Don Bosco del 27/02/2011 – Comunicato Ufficiale 344 LND del 03/03/2011

Procedimento 239/A

Avverso i provvedimenti riportati in epigrafe ricorre la società U.S.D. Calatafimi Don Bosco. La ricorrente, nel riconoscere il gesto posto in essere dal proprio tesserato tale da meritare punizione, espone quanto segue:
ritiene l’Arbitro molto giovane ed inesperto per potere affrontare la direzione di una gara molto delicata nella posta e che peraltro ha subito minacce da tesserati della squadra ospitante; 
descrive la dinamica dei fatti contestati in maniera soggettiva e di autodifesa non coincidente con quanto riferito dall’Arbitro nel proprio referto; 

chiede una riduzione della pena e, in subordine, l’annullamento della preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

· le argomentazioni poste a difesa e sostegno dell’odierno appello dalla società ricorrente non appaiono né conducenti né esimenti della condotta violenta censurabilissima attuata dal proprio calciatore nei confronti del Direttore di gara, il quale, dopo avere subito il pugno da distanza ravvicinata alla testa nella zona vicina all’orecchio sinistro, che gli procurava forte dolore ed annebbiamento della vista, stordimento, vacillamento, ripresosi dopo circa sessanta minuti, si recava all’ospedale di Partinico dove veniva refertato come da certificato acquisito agli atti;

· a tanto posto in essere e descritto, non può che irrogarsi la sanzione della squalifica nel massimo edittale;

· è pur vero che l’atto inconsulto e censurabile privo di un pur minimo grado di lealtà e rispetto nei confronti dell’Arbitro rimase isolato e non reiterato.
Pertanto, questo Organo Giudicante valuta la infrazione commessa grave ma non tale da determinare anche la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C., ritenendo di riformare in tal senso il provvedimento impugnato.

P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica fino al 27/02/2016, statuita dal Giudice di primo esame, al calciatore Adragna Vincenzo della  U.S.D. Calatafimi Don Bosco senza la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.
Per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. Ragusa Calcio (Rg) avverso squalifica calciatore Liberto Pasquale per tre gare - Gara Campionato Allievi regionali/H: Rari Nantes/Ragusa del 12/03/2011 - Comunicato Ufficiale 373 SGS del 18/03/2011

Procedimento 242/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo Territoriale, indicato in epigrafe, propone appello la società A.S.D. Ragusa Calcio perche lo ritiene sproporzionato in relazione a quanto effettivamente accaduto e ne chiede una riduzione. Sostiene la ricorrente che in effetti il calciatore Liberto pasquale, reo di avere colpito con un pugno il calciatore avversario, avrebbe fatto meglio ad evitare di commettere tale gesto ma la condotta censurata va considerata nel suo complesso tenuto conto del contesto in cui si è verificata e che il tutto è stato frutto di una esagerazione da parte del calciatore avversario e si è concluso senza particolari problemi dello stesso.

La Commissione Disciplinare territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva che il comportamento tenuto dal calciatore “de quo” è certamente grave e deprecabile. Quanto sostenuto dalla società appellante nelle proprie difese è destituito di ogni fondamento e non trova alcun riscontro su quanto scritto dall’arbitro nel referto di gara. La condotta censurata è stata giustamente sanzionata dal Giudice di primo esame.

P.Q.M

DELIBERA 

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare la squalifica per il calciatore Liberto Pasquale  e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di € 130,00 

A.C.D. Città di Vittoria 2007 – avverso squalifica calciatore Privitera Santo per otto gare - Gara Eccellenza/B: Ragusa - Città di Vittoria del 06 marzo 2011 - Comunicato Ufficiale 359 LND del 10 marzo 2011

Procedimento 245/A

Il calciatore Privitera Santo veniva squalificato con la seguente motivazione: “per grave contegno irriguardoso nei confronti dell’Arbitro, per averlo spintonato con forza nonché per averne stretto con forza le braccia provoca un vistoso arrossamento”.

Contro il provvedimento ricorre la società A.C.D. Città di Vittoria 2007 perché sostiene la ricorrente che anche da referto arbitrale non si intravede tanto livore e violenza da parte del calciatore Privitera Santo.

Chiede, pertanto, una riduzione della squalifica. 

La Commissione Disciplinare Territoriale letti i motivi di ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, preliminarmente osserva che l’appello è stato proposto oltre il termine previsto dell’articolo 46 comma 4) del Codice di Giustizia Sportiva; pertanto, non si procede all’esame di merito dello stesso atto di opposizione e 
P.Q.M.

DELIBERA

Di dichiarare inammissibile  l’appello  e  per l ’effetto  di  addebitare  la  relativa  tassa  di  € 130,00

ASD Polisportiva Belmonte (PA) - avverso delibera Giudice Sportivo Provinciale di Palermo – Gara Campionato Allievi Provinciali PA/D: Fair Play-Belmontese del 29/01/2011- Comunicato Ufficiale 27 Pa del 16/02/2011
Procedimento 31/B

Letto l’appello formulato dalla società ricorrente in ordine ai provvedimenti emessi dal Giudice Sportivo Provinciale per la partita indicata in epigrafe e con la conseguente assegnazione di partita persa in relazione alla circostanza che il mezzo di trasporto con il quale viaggiava la squadra incorreva in un guasto meccanico alle ore 15,30 chiedendone la ripetizione e di essere ascoltata in udienza. 

La Commissione Disciplinare Territoriale letti gli atti di gara, convocata ritualmente la società all’udienza dibattimentale per il giorno 15 marzo 2011, osserva:

la società ricorrente presente all’udienza dibattimentale con il proprio rappresentante ha ribadito quanto già rappresentato nelle proprie difese argomentando le problematiche relative alla trasferta avvenuta di sabato e i calciatori in tenera età che dovevano uscire dalla scuola e poi recarsi a Lercara Friddi e ne chiede ancora una volta la ripetizione della gara.

Ritenuto che dai regolamenti federali non emerge che tale problematica integri gli estremi della forza maggiore si ritiene che tale appello vada respinto.

P.Q.M.

DELIBERA  
Di rigettare l’appello come sopra proposto dalla ASD Polisportiva Belmonte con addebita di tassa non versata di € 130,00
A.S.D. Ciappazzi (Me) avverso squalifica sino all’11/03/2016 del calciatore Molino Joseph – gara Allievi Provinciali Barcellona P.G.: A.S.D. Ciappazzi/Aquila Bafia del 09/03/2011 – Comunicato Ufficiale 56 Delegazione Barcellona P.G. dell’11/03/2011 
Procedimento 50/B
Ricorre la società interessata avverso il provvedimento in epigrafe indicato deducendo di non contestare l’aggressione subita dall’Arbitro, dovuta al deplorevole gesto posto in essere dal calciatore incriminato, ma invoca “clemenza” nei confronti del predetto ponendo in rilievo motivi di ordine sociale, ambientali e familiari, e, non per ultimo, la giovanissima età del calciatore (non ancora quindicenne). Chiede una sensibile riduzione della squalifica inflitta.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi di appello, esaminati gli atti di gara, osserva: la condotta addebitata al calciatore Molino Joseph, accertata e debitamente riferita dall’Arbitro, è per sua natura, contenuto ed estrinsecazione, alquanto condannabile e non meritevole di particolare giustificazione. Le richieste dell’odierna ricorrente, avanzate a titolo di “invocazione di clemenza”, possono essere condivise nelle sue motivazioni ma non nel contenuto dell’addebito legittimamente statuito a titolo soggettivo ed oggettivo, nonché quantitativo. Pur tuttavia questa Decidente, nell’auspicio di un ravvedimento da parte del calciatore, tenuto conto della giovane età dello stesso, riduce parzialmente il provvedimento statuito in 1° grado, nella felice previsione di ottenere quanto sperato ed auspicato dalla stessa società di appartenenza.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare al 31/12/2014 la squalifica a carico del calciatore Molino Joseph (A.S.D. Ciappazzi) e, per l’effetto, di non addebitare tassa reclamo.

DEFERIMENTI
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Dirigenti: Patti Francesco (Presidente S.S. Vincenzo Patti); Ripa Nicola (Presidente Pol. Villafranca Tirrena); Mandanici Paolo (Presidente A.S.D. Valle del Mela); Sindona Luigi (Presidente A.S.D. Pro Mende Calcio); Costantino Salvatore (Presidente G.S.D. Sacro Cuore); Musiano Domenico (Presidente U.S.D. Camaro Messina); Passalacqua Maurizio (Presidente A.S.D. Circolo Europa 2000); Giambò Massimo (Presidente A.S.D. Portorosa); Spartà Anna (Presidente A.S.D. Giovanile Rometta);
nonché Società: S.S. Vincenzo Patti; Pol. Villafranca Tirrena; A.S.D. Valle del Mela; A.S.D. Pro Mende Calcio; G.S.D. Sacro Cuore; U.S.D. Camaro Messina; A.S.D. Circolo Europa 2000; A.S.D. Portorosa; A.S.D. Giovanile Rometta.

Procedimento 161/A

Considerato che la Procura Federale con nota 4175/1709 – 09-10 del 29/12/2010, debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare Territoriale le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’articolo 1 comma 1) C.G.S., in relazione all’articolo 30 Regolamento L.N.D., nonché articolo 4 comma 2) C.G.S. (a titolo di responsabilità oggettiva a carico delle società deferite);

rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo martedì 25/01/2011, con inizio alle ore 15,30;

dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Patti Francesco;
sentito il Rappresentante della Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti loro ascritti le parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento loro notificato, infliggendo al Sig. Patti Francesco la inibizione per mesi 2 (due);  ai rimanenti Dirigenti in epigrafe indicati e singolarmente specificati, la inibizione per mesi 1 (uno); alla società S.S. Vincenzo Patti l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento); alle rimanenti società in epigrafe indicate e singolarmente specificate l’ammenda di    €.300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: le Società G.S.D. Sacro Cuore (Milazzo), A.S.D. Giovanile Rometta (Messina),  A.S.D. Portorosa (Messina), A.S.D. Valle del Mela (Messina), hanno prodotto memorie difensive con le quali giustificano la loro partecipazione al torneo “Decathlon” essendo stata loro assicurata verbalmente, da parte del Sig. Vincenzo Patti, l’autorizzazione acquisita dalla F.I.G.C. 
Ritenuto che quanto sostenuto in difesa non è esimente della responsabilità statuita a carico di quanti rinviati a giudizio, non essendo stato provato documentalmente che quanto posto in essere era stato autorizzato;
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Patti Francesco (Presidente S.S. Vincenzo Patti) la inibizione per mesi 2 (due);

ai Sigg.ri Ripa Nicola (Presidente Pol. Villafranca Tirrena), Mandanici Paolo (Presidente A.S.D. Valle del Mela), Sindona Luigi (Presidente A.S.D. Pro Mende Calcio), Costantino Salvatore (Presidente G.S.D. Sacro Cuore), Passalacqua Maurizio (Presidente A.S.D. Circolo Europa 2000), Giambò Massimo (Presidente A.S.D. Portorosa), Spartà Anna (Presidente A.S.D. Giovanile Rometta), la inibizione per mesi 1 (uno), tutti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 punto 1) lett. h) C.G.S.;

alla società S.S. Vincenzo Patti l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta, di €. 400,00 (quattrocento);

alle società Pol. Villafranca Tirrena, A.S.D. Valle del Mela, A.S.D. Pro Mende Calcio, G.S.D. Sacro Cuore, A.S.D. Circolo Europa 2000, A.S.D. Portorosa, A.S.D. Giovanile Rometta, l’ammenda, a titolo di responsabilità diretta, di €. 200,00 (duecento).
Si soprassiede al provvedimento sanzionatorio a carico del Sig. Musiano Domenico (Presidente U.S.D. Camaro Calcio), nonché a carico della stessa società, perché, stralciata dall’atto di deferimento, è stata inviata alla Procura Federale, stante una presunta errata notifica dell’atto stesso, rimanendo in attesa di conoscere le iniziative in proposito adottate dalla Procura Federale.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Sferrazza Gioacchino 
Sig. Pontei Calogero

Società  A.S.D. Akragas Calcio (Ag)

Procedimento 166/A

· Con nota 4381/1163 – 09/10 del 10/01/2011, debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, la Procura Federale ha deferito, innanzi questa Commissione Disciplinare Territoriale, le stesse per rispondere:

a) Il Sig. Gioacchino Sferrazza, soggetto tenuto alla osservanza delle norme del Codice di Giustizia Sportiva, di quelle Statutarie e Federali, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1 comma 5), del C.G.S., in quanto persona alla quale risulta riconducibile, anche indirettamente, il controllo della società sportiva A.S.D. Akragas Calcio e svolgente, comunque, attività all’interno o nell’interesse di tale società, o comunque rilevante nell’ambito Federale;
b) Il Sig. Calogero Pontei, Presidente e Legale Rappresentante della società A.S.D. Akragas Calcio;

c) La società A.S.D. Akragas Calcio;
Il primo – ai sensi dell’articolo 1 comma 5) del C.G.S. – della violazione dell’articolo 72 comma 4) delle N.O.I.F., nonché dei doveri di lealtà, probità e correttezza di cui all’articolo 1 comma 1) C.G.S., per avere fatto utilizzare alla squadra della A.S.D. Akragas Calcio, in occasione dell’incontro Kamarat-Akragas del 14/03/2010, delle magliette riproducenti il suo volto, nonostante il medesimo si fosse già reso autore di gravi dichiarazioni pesantemente sanzionate dagli Organi della Giustizia Sportiva;

il secondo, della violazione dell’articolo 72 comma 4) delle N.O.I.F., nonché dei doveri di lealtà, probità e correttezza di cui all’articolo 1 comma 1) C.G.S., per non avere comunque impedito l’utilizzo, da parte della squadra della A.S.D. Akragas Calcio, delle predette magliette riproducenti il volto del Sig. Gioacchino Sferrazza;

la società A.S.D. Akragas Calcio, della violazione di cui all’articolo 4 commi 1) e 2) del C.G.S., a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, per la violazione ascritta al proprio Presidente e Rappresentante Legale, nonché al proprio Presidente di fatto e comunque “patron”.

· Le predette parti, rinviate a giudizio, sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo martedì 15/02/2011 con inizio alle ore 15,30; alla predetta udienza è presente soltanto la Procura Federale rappresentata nella persona dell’Avv. Giulia Saitta. Le parti deferite hanno fatto pervenire una nota con la quale comunicavano la loro impossibilità a comparire “per impedimento del Sig. Gioacchino Sferrazza e della società”. Hanno, però, prodotto memoria difensiva a firma dell’Avv. Giancarlo Rosato quale rappresentante e difensore, giusta procura acquisita agli atti.

· In sede di udienza il rappresentante la Procura federale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili quanti rinviati a giudizio, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Sferrazza Gioacchino un ulteriore anno (un anno) di inibizione da scomputare in seguito ed in proseguio al periodo di inibizione a suo carico già statuito ed in atto operante; al Sig. Pontei Calogero la inibizione di mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Akragas Calcio l’ammenda di €. 2.000,00 (duemila)”.

· Per quanto attiene le eccezioni sostenute dalla difesa, si fa presente che non esiste violazione dell’articolo 32 comma 6) C.G.S. perché lo stesso, invece, così recita: “in caso di archiviazione  la Procura Federale è tenuta a comunicare la conclusione delle indagini agli interessati”. Non esiste alcuna violazione di cui allo stesso articolo 32 comma 11) C.G.S., stante che le indagini sono state concluse entro il previsto termine del 31/12/2010, mentre il relativo deferimento può essere inoltrato anche successivamente.
· Per quanto attiene la invocata eccezione dell’articolo 72 comma 4) delle N.O.I.F., si fa presente che il procedimento sanzionatorio, di cui al C.U. 373 del 16/03/2010, contempla una fattispecie diversa dei fatti. Il Giudice Sportivo successivamente trasmette gli atti, per competenza, al Presidente del Comitato Regionale Sicilia e lo stesso, a sua volta, li trasmette alla Procura Federale per quanto di sua specifica competenza. Ciò posto, le superiori eccezioni vanno disattese e, quindi, respinte.

· Giova ricordare, in primo luogo, che per quanto attiene al Sig. Sferrazza Gioacchino -indicato da vari tesserati della A.S.D. Akragas Calcio ascoltati in fase di indagini, come Presidente di fatto e comunque “patron” della predetta A.S.D. Akragas Calcio- lo stesso è stato già assoggettato a sanzioni di inibizione per la durata di anni 5 (cinque), nonché ad un provvedimento di DASPO per un ugual periodo. Le conclusioni processuali dell’inquirente e dell’attività di indagine curata, portano a concludere che il fatto incriminato si è verificato e posto in essere nella piena consapevolezza e conseguente efficacia predisposta, da parte del Sig. Sferrazza Gioacchino, reiterando una sua precedente condotta e comportamento, già assoggettati a sanzioni disciplinari, perché recidivo.

· Il Collegio Giudicante dell’Organo di Disciplina scrivente ritiene di avere acquisito più che sufficienti elementi probatori senza, pertanto, ulteriore attività istruttoria di indagini, per pervenire alla decisione di cui in dispositivo.
· Condiviso il rigetto delle eccezioni formulate in sede di difesa dalle parti opponenti;

· Visto l’articolo 19 punto 3) del C.G.S.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo al Sig. Sferrazza Gioacchino, quale soggetto riconducibile, anche indirettamente, al controllo della società A.S.D. Akragas Calcio e svolgente, comunque, attività all’interno e nell’interesse della predetta società o comunque rilevante nell’ambito dell’Ordinamento Federale, il provvedimento della preclusione definitiva di permanenza in qualsiasi rango o ruolo, nell’ambito della F.I.G.C.;
di infliggere al Sig. Pontei Calogero, Presidente e Rappresentante Legale della società A.S.D. Akragas Calcio, la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1) lettera h) del C.G.S., a titolo di responsabilità diretta, per mesi 3 (tre);

di infliggere alla società A.S.D. Akragas Calcio, per quanto in premessa specificato, l’ammenda di €. 2.000,00 (duemila).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

 Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 22/03/2011
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